
Il capogruppo al Parlamento europeo resta II segretario: «Ho piena fiducia in lui» 
un punto sotto il quorum per la Direzione Commenti preoccupati e polemici 
«Prendo atto del risultato, nulla cambia Napolitano: «Pressioni correntìzie» 
nelle mie idee e nel mio impegno pratico» I più votati Veltroni e la Pollastrini 

a sorpresa: non 
Occhetto: il voto va accolto con serenità e attenzione Gianni Cavetti 

Il presidente del Ce Natta legge i risultati del voto 
segreto per l'elezione della Direzione del Pei. Dei 50 
candidati uno solo, per un solo voto, non risulta 
eletto: è Gianni Cervetti, presidente del gruppo al 
Parlamento europeo. Occhetto: «Il voto va accolto 
cori grande serenità e anche con attenzione». Napo
litano parla di «pressione organizzata' per «introdur
re surrettiziamente» una «pratica coirentizia». 

OiORQIO FRASCA POLAM 

N i ROMA. Nella sostanza, I 
risultati confermano in primo 
luogo il colpo d'acceleratore 
al, rinnovamento (sono 21 i 
nuovi membri della Direzione, 
anche se rispetto alla prece
dente I componenti sono una 
diecina In più), al riequilìbrio 
femminile (le donne passano 
da 4 a 1 li «Un vero segnale di 
discontinuità», commenta Li
via Turco), al ringlovanimen-
loì II più alto numero di suffra
gi va a Walter Veltroni tanto 
nel voto per la Direzione 
(249) quanto in quello per la 
segreteria (256) dove entra 
per la prima volta con Sassoli
no. E al primi posti, nel voto 
per la Direzione, ci sono an
che Barbara Pollastrini (248), 
Alfonsina Rinaldi (245), Alfre
da Retehlln (242), Aldo Tor
toteli» (241), Retro Polena 
(239), Giorgio Napolitano 
(236), Olglla Tedesco (23S), 
Massimo D'Alema (233), Bia
gio de Giovanni (232). 

Natta scorre velocemente 
nomi a voti, che diminuiscono 
vi* via, fino a quota 134 per 
Cervetti. Essendo 2691 votanti 
e 6 le schede bianche, il quo
rum necessario per l'elezione 
(Il SO» più uno) è 135, Cer
velli non * eletto. Quando 
Natta,ha,completato l'annun
cio del risultati dando conto 
anche del|o scrutiniu per la 
segreteria e per il tesoriere 

(Marcello Stefanini ha preso 
254 voti), chiede subito di 
parlare Gianni Cervetti. Per 
prendere alto del voto, ma an
che per aggiungere subito che 
esso «in nulla muta- il suo at
teggiamento, la sua battaglia, 
il suo sostegno «alle Idee che 
ho portato avanti con lealtà-. 
E per sottolineare che, «so
prattutto il voto non mula nul
la nel mio impegno pratico: 
abbiamo una scadenza im
portante come le elezioni eu
ropee, ed io intendo dedicar
mi ad essa con tutte le mie 
forze-. 

Anche Occhetto vuol dire 
qualcosa a proposito del voto. 
•E del tutto evidente che II 
metodo che abbiamo scelto 
possa determinare delle 
esclusioni, e nessuno ha il po
tere di giudicare il voto», dice 
il segretario generale del Pei. 
E aggiunge subito: -Ma è mio 
dovere, e corrisponde alla mia 
convinzione, sottolineare che 
Cervetti - Il quale svolge un 
compito importante in un mo
mento particolarmente delica
to, alla vigilia di un voto che e 
un passo importante per l'im
pegno di tutto il partito - ha la 
piena fiducia mia e degli or-
gani.dWgentl, per, aver saputo 
nel corso di questi anni Inter. 
Buttare con elicsela nel Par
lamento di Strasburgo la no

stra politica europeista e uni-
laria-. Poi una chiosa che è 
una sollecitazione alla rifles
sione: -Considero che il risul
tato per un aspetto abbia 
espresso un rilievo critico alla 
lista da me proposta. Neppure 
io do un giudizio critico sui 
voto: esso va accolto con 
grande serenità e anche con 
attenzione-. 

E Massimo D'Alema poco 
dopo commentando coi gior
nalisti l'esito del voto, trarrà 
alcune prime Indicazioni. In
tanto, -un segnale che non 
condivido-: «Quando sì assu
me il governo del partito, oc
corre cambiare modo di ra
gionare e non esprimere un 
voto per correnti politiche». 
Inoltre, nel voto «ha giocato 
una somma di fattori diversi-: 
D'Alema si dice ad esemplo 
colpito che tra gli ultimi dieci 
della lista degli eletti, a parte 
Cazzanigao Tutelavi alano va
ri compagni della Direzione 
uscente: il riferimento e $iflt)jJ 

Ho Quercini e Luigi Colajanni 
(195 voti), Lucio Magri 
(188), Gianni Pellicani (185), 
Antonio Rubbi (183), Umber
to Ranieri (171), Emanuele 
Macaluso (167), Gerardo 
Chiaromonte (162), Gian 
Franco Borghini (151). «Pro
babilmente - aggiunge D'Ale
ma - è emersa una spinta in 
favore di un maggior ricam
bio, e forse qualcuno voleva 
che si cambiasse di più. Il Pel, 
comunque, non può fare a 
meno di nessuna forza e di 
nessuna Idea-, Una Direzione 
di 53 componenti (49 gli eletti 
ieri notte, più Occhetto, Natta 
e Gian Carlo Paletta, e inoltre 
il segretario della Fgci) non è 
un po' pletorica?, chiede un 
giornalista. E D'Alema: «E am
pia. Slamo In una fase di pas
saggio, si mette in pista molta 
gente e poi si vedrà chi resta. 
E in corso un processo di as
sestamento. Non tutti soprav-
laveranno ^poljticamenie. La 
selezione in politica è dura.. 

Altri commenti a caldo sul
la mancata elezione di Cervel
li da parte del presidente della 
Commissione nazionale di ga
ranzia Gian Carlo Paletta («È 
per me incomprensibile, du
rante la discussione in Ce nes
suno aveva fatto osservazioni 
sul suo lavoro o sulla sua per
sona»), di Giuseppe Chiara 
nte («Una bocciatura del tutto 
inattesa») e di Gian Mario 
Cazzaniga, firmatario al con
gresso della mozione Cossut-
ta, per il quale «il fatto negati
vo» dell'esclusione di Cervetti 
dalla Direzione confermereb
be che il voto per liste distinte 
(ipotesi respinta dal Ce) 
avrebbe garantito «maggiore 
democrazia e maggiore tutela 
delle possibili minoranze». 

In serata, la dichiarazione 
di Giorgio Napolitano. Sottoli
nea la «serietà- dell'-impegno» 
con cui Occhetto «aveva forte
mente motivato le 'proposte-
per la nuova Direzione «con 
rimportanza della conclusio-

Donne, intellettuali, trentenni 
Così il rinnovamento a Botteghe Oscure 
Molte donne, alcuni intellettuali di spicco, la nuova 
generazione che già dirige una parte importante 
del Pei: cosi sì presenta la Direzione eletta l'altra 
notte, un deciso passo avanti nella formazione di 
un nuovo gruppo dirigente all'altezza della sfida 
del «nuovo corso». «Un'operazione politica piena
mente riuscita», dice Livia, Turco. E Luigi Berlin
guer: «Un rapporto pìO stretto con la società civile». 

FABRIZIO RONDOLINO 

Mi ROMA Sono almeno tre 
le novità della nuova Direzio
ne de! Pei, eletta a scrutinio 
segreto nella notte tra merco
ledì e giovedì; l'aumento sen* 
slbile della presenza femmini
le (te donne erano quattro, 
ora sono I I ) , l'elezione di al
cuni intellettuali di spicco e il 
rinnovamento generazionale 
che ha portato all'ingresso in 
Direzione di alcuni trentenni e 
quarantenni che già occupa
no posizioni dì responsabilità 
nella struttura centrale e peri
ferica del Pel; Valter Veltroni e 
Claudio Petruccioli (che fan
no anche parte della segrete
ria), Pietro Polena, ex segreta
rio della Fgci e ora segretario 

del Pei siciliano, Goffredo Bet-
tini, da tre anni alla guida del 
partito romano, Pino Sonerò, 
architetto e segretario della 
Calabria, Francesco Ghirelli, 
segretario dell'Umbria, Clau
dio Burlando, neosegretario 
della federazione di Genova, 
ingegnere «prestato» alla poli
tica. Donne, giovani, intellet
tuali: si misura qui la portata e 
il significato del rinnovamento 
scaturito dal XVIII congresso. 
E da queste scelte sì possono 
intuire le linee di fondo di 
quell'operazione complessa e 
non breve (ne ha parlato lo 
stesso Occhetto in Comitato 
centrale) che è la formazione 
di un nuovo gruppo dirigente. 

«lo non me l'aspettavo pro
prio - dice Luigi Berlinguer, 
rettore dell'Università di Siena 
- : sono quasi quarantanni 
che milito net Pei, ma alla Di
rezione nazionale non avevo 
mai pensato.,. Non sto scher
zando: mi sembrava davvero 
un mito*. Poi aggiunge: «Mi 
pare di capire che il rapporto 
fra la politica intesa come im
pegno civile e la milizia politi
ca in senso stretto sia parte in
tegrante del «nuovo corso». E 
questo mi pare un punto di 
grande importanza" Non per 
questo Berlinguer intende ri
nunciare al suo lavoro: anzi, 
dice, «proprio cosi, facendo il 
lavoro che faccio, posso dare 
il mio contributo alla politica». 
Ed è significativo, aggiunge, 
che più di un intellettuale 
(persone cioè che non fanno 
politica a tempo pieno) sia 
entrato nel massimo organi
smo dingente del Pei oltre a 
Berlinguer, sono stati eletti 
Biagio de Giovanni, rettore 
dell'Orientale di Napoli e au
tore, tra l'altro, della Nottola 
di Minerva, un saggio sul 
«nuovo corso» pubblicato alla 
vigilia del congresso, e Gian 

Mario Cazzaniga, docente al
l'Università, di Pisa e direttore 
della rivista Marxismo oggi. 

•La nostra presenza in Dire
zione - dice ancora Berlin
guer - allargherà di molto il 
collegamento de) partito con 
la società civile. E mi auguro 
che questa scelta sia compiu
ta anche nelle federazioni e 
nei comitati regionali». C'è in 
particolare un punto che sta a 
cuore a Berlinguer, e che è 
oggetto della sua riflessione 
più recente: la riforma del 
partito, cioè il «nuovo corso» 
inteso come organizzazione, e 
non soltanto come linea poli
tica. «Abbiamo bisogno di un 
partito - dice - in cui sia rico
nosciuto il ruolo e la funzione 
dei «non professionisti», in cui 
cioè il funzionariato non sia il 
modello unico». 

Accanto agli intellettuali, un 
peso inedito spetta ora alle 
donne comuniste, che vedono 
quasi triplicata la loro presen
za in Direzione. Oltre a Livia 
Turco, Nilde lotti, Ciglia Tede
sco e Lalla Trupia sono state 
elette Barbara Poilastnnì, da 
un anno alla guida della fede
razione di Milano; Alfonsina 

ne politica unitana del con
gresso e con la necessità di 
salvaguardare questo prezioso 
risultalo-. Ma «contro questa 
impostazione» una parte del 
Ce «ha negato il proprio con
senso a numerosi compagni» 
che «avevano contribuito co
struttivamente» a quel risulta
to, determinando la non ele
zione di Cervetti. Ma «net se
greto dell'urna», senza prece
denti contestazioni durante il 
Ce. Dopo il voto per l'elezione 
del Ce al congresso, ciò indu
ce a parlare - per Napolitano 
- «di una pressione organizza
ta per forzare unilateralmente 
e distoreere le scelte politiche 
del congresso e per Introdurre 
surrettiziamente nella vita del 
partito una pratica correntizia 
volta tra l'altro a colpire com
pagni impegnati in una re
sponsabile dialettica unitaria». 
Per Napolitano «non si potrà -
nell'interesse del partito -
sfuggire al problema del come 
reagire a questa pressione». 

Torniamo alla seduta di ieri 
mattina del Ce. Ora è il mo
mento dell'assegnazione dei 
primi incarichi di lavoro, e Oc
chetto insiste su quel «primi» 
sottolineando che, se alcuni 
sono indispensabili per avvia
re a pieno regime il lavoro del 
nuovo gruppo dirigente, per 
altri sarà opportuno la piena 
definizione della struttura del 
governo-ombra che compor
terà comunque una riorganiz
zazione delle sezioni di lavoro 
e probabilmente anche delle 
commissioni del Ce. Il Comi
tato centrale procede cosi al
l'approvazione, all'unanimità, 
degli incarichi per i membri 
della segreteria: i problemi del 
lavoro e di massa a Bassolino, 
l'organizzazione'1 a Fassinb, la 
sezione femminile a Livia Tur
co, il coordinamento del set

tori cultura, ambiente e terri
torio a Mussi, informazione e 
propaganda a Veltroni, affari 
generali e incarichi speciali a 
Petruccioli. 

Quanto agli incarichi per i 
membn della Direzione si pro
cede per ora solo alla ricon
ferma di Angius al dipartimen
to per le autonomie locali (un 
astenuto, Paletta) e di Rubbi 
alla sezione per le relazioni 
intemazionali (un astenuto, 
Barca) e all'affidamento a 
Giuseppe Chiarente della re
sponsabilità del nuovo diparti
mento per la formazione poli
tica e le istituzioni culturali. 

Il Ce decide inoltre di pro
porre ai gruppi parlamentari 
la conferma degli attuali presi
denti, e ai rispettivi organi so
cietari la conferma di D'Ale
ma alla direzione de l'Unti ù, 
di Ottolenghi (Rinascita), di 
Zanardo (Critica marxista) e 
Caldarola (Italia Radio). E in
fine, accogliendo la proposta 
formulata da Giuseppe Boffa, 
di incaricare della redazione 
di un regolamento generale 
del Ce una commissione: sì è 
decìso che sarà composta da 
Natta, Pajetta, Fassino e inol
tre da Violante, Luigi Berlin
guer, Gianni Ferrara, Cottimi e 
Salvi. 

Da registrare infine una 
puntualizzazione di Luciano 
Barca a proposito delle sue 
polemiche dichiarazioni, nella 
seduta di mercoledì sera, sulla 
rinuncia di Paolo Bufalinl a 
tornare in Direzione. Barca ve
de «un dato politico nel fatto 
che escano alcuni del pio di
retti collaboratori dì Berlin
guer (all'apporto di Bufalinl 
restano legate le innovazioni 
in politica estera) e restino In
vece in Direzione alcuni di co
loro che contrastarono la poli
tica di Berlinguer». 

Rinaldi, sindaco di Modena ed 
ex segretaria di quella federa
zione, Tiziana Arista, che ha 
lavorato nel Pei abruzzese e 
che ora è impegnata nella se
zione femminile nazionale; 
Silvana Dameri, di Alessan
dria, vicepresidente del Consi
glio regionale piemontese; Lu
ciana Castellina, parlamentare 
europea, ex dirigente del 
Pdup, impegnata nel movi
mento per la pace, Cristina 
Cecchini, ora segretaria regio
nale delle Marche dopo un'e-
spenenza nella Fgci e nel Pei 
pesarese; Ersilia Salvato, sena
trice di Castellammare impe
gnata in particolare sulle que
stioni della violenza sessuale. 
«Sono tutte - dice Livia Turco 

- rappresentanti molto auto
revoli e legate alle donne» E 
tuttavia, come è stato notato 
nello stesso Ce, la percentuale 
del 30% è ancora lontana. «La 
questione - risponde la Turco 
- non sì poteva porre in termi
ni matematici, ma politici, e 
l'operazione politica è piena
mente riuscita, al di là delle 
nostre attese». Certo, aggiunge 
Tiziana Arista, forse si poteva 
ottenere qualcosa di più, «ma 

Alfonsina Rinaldi Biagio de Giovanni 

bisogna pensare alla situazio
ne dì partenza, che non era 
certo buona». Prosegue la Ari
sta: «Nel Pei c'è una sorta di 
sbarramento via via che si sa
le. se si può far parte del Co
mitato centrale anche senza 
avere incarichi specìfici dì la
voro, per la Direzione ciò è 
molto difficile». E da questo 
punto di vista sono mancate 
quelle «azioni positive* Deces
sane a promuovere l'assun
zione di incanchi di direzione 
da parte delle donne Ma 
qualche polemica è anche 
sorta sulla mancata candida
tura di donne intellettuali, co
me Claudia Mancina e Maria 
Luisa Boccia. «Alcune compa

gne più legate al femminismo 
- dice ta Arista - si sentono 
particolarmente protagoniste 
della Carta delle donne. E tut
tavìa in questi tre anni la Carta 
è riuscita ad unificare le diver
se esperienze che segnano la 
storia (e le storie) delle don
ne comuniste: proprio qui sta 
il suo valore». Certo, conclude 
la Arista, «l'assenza di donne 
•intellettuali* mi sembra uno 
scarto che va colmalo, perché 
l'intreccio fra cultura e politica 
è particolarmente snetto pro
prio nella nostra riflessione e 
nel nostro lavoro» E tuttavia 
«l'elezione di questa Direzione 
è davvero, per il Pei, un fatto 
storico». 

In nove articoli le norme sullo scrutinio segreto 
M Questo è il testo del regola
mento, approvato dal Comitato 
centrale del Pei, per la elezione a 
scrutinio segreto di cariche e organi 
dirigenti. 
Art, I. A norma dell'art. 35 dello 
Statuto, comma 6, per l'elezione 
delle cariche e degli organi dirigenti 
nominati dal Comitato centrale e 
dalla Commissione nazionale di ga
ranzia si procede sempre a scrutinio 
segreto. Per cariche si intendono le 
funzioni di componenti di un orga
no dirigente nonché quelle di segre
tario generale del partito, presiden
te del Comitato centrale, presidente 
di commissione del Comitato cen-
uale, presidente, vicepresidenti e 
segretari della Commissione nazio
nale di garanzia, presidente e segre
tario del collegio dei sindaci, teso
riere ed altre funzioni dirigenti indi
viduali. Per organi dirigenti si inten

dono la Direzione, la segreteria, 
nonché altri eventuali organi esecu
tivi, Per gli incarichi di lavoro di par
tito e per le proposte da avanzare 
ad altri organi, invece, il voto è se
greto solo se lo richiede un decimo 
degli aventi diritto, secondo quanto 
prevede il sesto comma dell'art. 35 
dello Statuto. 
Art. 2. Entro trenta giorni dalla con
clusione del congresso, il Comitato 
centrale è riunito su convocazione 
del suo presidente, per eleggere a 
scrutinio segreto gli organi dirigenti, 
il tesoriere e eventualmente altre ca
riche dirigenti individuali. Entro gli 
stessi termini, la Commissione na
zionale di garanzia é riunita, su con
vocazione del suo presidente, per 
eleggere a scrutìnio segreto I vice
presidenti e i segretari; le proposte 
vengono avanzate dal presidente 
della commissione stessa. Le elezio

ni non sono valide se alla seduta 
non è presente la maggioranza de
gli aventi diritto al voto 
Art. 3. All'elezione della Direzione 
si procede: a) su 'lista semplice», 
composta da un numero di candi
dati uguale a quello dei membn 
dell'organo da eleggere; b) ovvero 
su «lista allargata», composta da un 
numero di candidati maggiorato in 
misura non superiore ad un quarto 
e non infenore ad un quinto dei 
componenU dell'organo da elegge
re. Il Comitato centrale decide sulle 
modalità di votazione, si procede 
mediante «lista allargata» se lo ri
chiede almeno un quarto dei com
ponenti del Comitato centrale. Per 
l'elezione della segreteria si proce
de sempre con «lista semplice» 
Art. 4. Nella seduta convocata per 
l'elezione, il segretario riferisce sui 

lavori della commissione prevista 
dall'art. 25 dello Statuto, illustrando 
i criteri seguiti per la designazione 
dei candidati, in particolare di quelli 
volti a perseguire gli obiettivi stabiliti 
dall'art 7 dello Statuto. Ogni com
ponente del Comitato centrale può 
avanzare osservazioni e proposte. 
La commissione, valutate le osser
vazioni e le proposte, definisce la li
sta dei candidati sulla base del mo
do di votazione prescelto e la sotto
pone al voto. 
Art. 5. Se si procede con «lista sem
plice» ciascun elettore dispone di 
tanti voti quanti sono i componenti 
dell'organo da eleggere. Risultano 
eletti i candidati che ottengono un 
numero di voti superiore alla metà 
del numero dei votanti; Nel numero 
dei votanti si computano anche le 
schede bianche Per i posti che a se
guito dello scrutinio dovessero risul

tare vacanti, si può procedere a 
nuove votazioni con altri candidati, 
designati con le stesse modalità Se 
si procede con «lista allargata» cia
scun elettore dispone di un numero 
di voti non superiore ai due terzi e 
non infenore a un terzo degli eli
gendi della «Usta allargata» Sono 
nulle le schede che contengono un 
numero di voti superiore ai due terzi 
o inferiore a un terzo. Risultano elet
ti i candidati che, secondo l'ordine 
decrescente delle preferenze, con
corrono a formare fi numero prede
terminato dei componenti dell'orga
no. 
Art. 6. Alla elezione del segretario 
generale de! partilo si procede se
condo quanto previsto dall'art. 29 
dello Statuto Analogamente per ta 
elezione del tesoriere del partito e 
di altre cariche dirigenti individuali 

si procede applicando te disposizio
ni del quarto comma del medesimo 
articolo 29. 
Art. 7. Per tutte le questioni proce
durali (ordini del giorno, mozioni, 
richiami al regolamento, ordine dei 
lavon, ecc ) oltre al proponente 
possono prendere la parola un 
componente del Comitato centrale 
a favore e uno contrario. Alla presi
denza del Comitato centrale è riser
vata la facoltà di proporre modalità 
di dibattito più ampie a fronte dì ar
gomenti e decisioni di particolare ri
lievo. 
Art. 8.1 diritti previsti dal presente 
regolamento possono essere eserci
tati soltanto dai componenti del Co
mitato centrale con diritto di voto 
Art. 9. Le disposizioni degli articoli 
precedenti si applicano anche all'e
lezione delle cariche e degli organi 
dingenti provinciali e regionali 

Così il Ce ha votato 
per la Direzione 
e per la segreteria 
• Ecco i risultali dello 
scrutinio segreto per l'elezio
ne delia Direzione, della se
greteria e del tesoriere, con i 
voti riportati da ciascun can
didato. 

DIREZIONE 
Walter VELTRONI 249 
Barbara POLLASTRINI 248 
Alfonsina RINALDI 245 
Alfredo REICHUN 242 
Aldo TORTORELLA 241 
Pietra FOLENA 239 
Giorgio NAPOLITANO 236 
Gigli» TEDESCO 235 
Massimo D'ALEMA 233 
Biagio DE GIOVANNI 232 
Renzo IMBENI 232 
Lalla TRUPIA 231 
Gavino ANGIUS 231 
Antonio SASSOLINO 231 
Piero FASSINO 229 
Tiziana ARISTA 227 
Luigi BERLINGUER 227 
Vannino CHITI 224 
Silvana DAMERI 223 
Livia TURCO 222 
Giuseppe CHIAMANTE 219 
Fabio MUSSI 219 
Claudio PETRUCCIOLI 219 
Luciana CASTELLINA 217 
Cristina CECCHINI 217 
Ugo PECCHIOLI 216 
Renato ZANGHERI 214 
Silvano ANDRIANI 212 
David» VISANf " " ' 211 
Goffredo BETTINI - 210 
Pino S0RIERO . 210 

Luciano GUERZONI 209 
Ersilia SALVATO S06 

Francesco GHIRELL! 208 
Mario SANTOSTASI 206 
Roberto VITALI 199 
Nilde IOTTI 198 
Claudio BURLANDO 198 
Giulio QUERCINI 195 
Luigi COLAJANNI 195 
Lucio MAGRI 168 
Gianni PELLICANI 188 
Antonio RUBBI 183 
Lanfranco TURCI 182 
Umberto RANIERI 171 
Gian Mario CAZZANIGA 18? 
Emanuele MACALUSO 187 
Gerardo CHIAROMONTE ,182 
Gianlranco BORGHINI 151 
Gianni CERVETTI 134 

Votanti 269, schede bianchi 
6, quorum necessario 
(50% + 1)135 voti. 

SEGRETERIA 

Walter VELTRONI 258 
Livia TURCO 231 
Antonio SASSOLINO 228 

Fabio MUSSI 228 
Piero FASSINO 224 
Claudio PETRUCCIOLI 221 

TESORIERE 
Marcello STEFANINI 254 

Votanti 268, schede bianche 

5, > quorum necessario 
(5Q%+lH35votl. i n in 

Pei di Udine ai cattolici 
Confronto sui temi sociali 
con la Chiesa friulana 

GIULIO D'ANDRE* 

• UDINE. La Federazione 
comunista di Udine ha pre
sentato, con una pubblica 
iniziativa, la 'lettera aperta 
del Pei ai cattolici friulani» 
un significativo documento 
votato dal XVIII congresso 
provinciale. Il segretaria pro
vinciale Elvio Ruffino, in 
apertura, ne ha brevemente 
ricordato l'iter. Presentata 
dalla segreteria uscente alla 
commissione politica, la let
tera è stata approvata In li
nea di massima dall'assem
blea congressuale e, succes
sivamente, perfezionata In 
tre sedute del Comitato fe
derale, con un dibattito as
sai serrato dove sono emer
se differenze ma, alla fine, si 
è registrata una larga mag
gioranza. 

Il documento è stato pre
sentato poi all'arcivescovo 
di Udine mons. Alfredo Bat
tisti ed inviato ai parroci ed 
ai Consigli pastorali del Friu
li. «La vita cattolica!, il setti
manale della curia udinese, 
vi ha dedicato ampio spazio. 

Ruffino ha riassunto te ra
gioni dell'iniziativa metten
dola in rapporto al nuovo 
corso del Pei: viviamo una 
fase innovativa e creativa a 
cui deve accompagnarsi 
uno sforzo di elaborazione 
per nuove ragioni di presen
za della sinistra a confronto 
con i problemi del tempo 
moderno. In tale ottica ac
quista interesse centrale il 
contributo della cultura cat
tolica. La lettera - ha ricor
dato Ruffino - punta ad un 
confronto assai ampio che 
coinvolga la Chiesa e le ge
rarchie come tutta l'articola
zione del mondo cattolico 
impegnato nel sociale. 1 co
munisti chiedono che il suo 
contenuto venga valutato at
tentamente. vi sono afferma
zioni di principio su grandi 
temi generali, riconoscimen
to ed apprezzamento per 
una presenza della Chiesa 
friulana nel sociale, richia
mo ad elementi che hanno 

costituito nel passato ragioni 
di comune impegno ("pace, 
lotta alle servito militari, 
tempi e modi della ricostru
zione dopo il terremoto del 
76, valorizzazione della lin
gua e della cultura locale, 
difesa dei diritti della mino
ranza slovena). Ruffino, a 
tale proposito, ha richiama
to alcune delle novità emer
se nel dibattito congressuale 
del Pei: superamento delle 
concezioni statalistiche, ri
conoscimento del valore 
dell'impegno sociale nel vo
lontariato, questione della 
non violenza e obiezione di 
coscienza. 

Per quel che riguarda ì 
punti controversi (interru
zione volontaria della gravi
danza, scuola privata) la lei-, 
tera li affronta come allret- ' 
tanti momenti di discussione 
che evitino la trappola di 
una guerra ideologica. 
Quanto all'uniti politica dei 
cattolici il Pei attribuisce al 
suo definitivo superamento 
un grande valore che con
sentirebbe una effettiva rifor
ma della politica ed una 
mobilitazione per affrontare 
la 'questione morale» pre
sente oggi, come inquietan
te novità, anche in Friuli. 

Il dibattito svoltosi succes
sivamente ha sottolineato 
l'importanza dell'iniziativa 
del Pei e la possibilità di 
convergenze. Per don Pier
luigi Dì Piazza, parroco di 
Zugliano, il dialogo sarà 
possibile se comunisti e cat
tolici si confronteranno con i 
rispettivi principi e con co- -
mune disponibilità sul gran
di temi del nostro tempo. 
Don Luigi, sacerdote dì Ni-
mis, ha rilevato come ì tratti 
comuni del linguaggio riveli
no comuni sensibilità men
tre don RùUeri De Tina, par-
roco, ha esortato a non 
smarrirsi davanti alla gran
dezza e complessità dei pro
blemi contemporanei poi
ché vi sono le risorse per af
frontarli e risolverli. 
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